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LE MIME 
MIHDM0 

di SI HILL A ALI li AMO 
L'altra sera, in una riunione «f-

fol lnt iss ima e \ i h r a n l c , IH» M-HIÌIO 
a un certo punto a l c u n e u n i fem
minili e levarsi C|II«IM in n i n i . 
Era per attr ibuire al \ o t o de l le 
d o n n e la m a g g i o r a n z a ol i t imi .1 
dal la D e m o c r a z i a Cris t iana. *• l\ 
loro la co lpa — g r i d a v a n o — bi
sogna togl iere il voto al la donna » 
L'affenna/. ione non \ e n i i c r i levala 
dapl i altri , h e io non avess i 
un'assoluta , insormontabi le , incn-

Cm i t à di i m p r o v v i s a r e in pub-
lieo un elisi-orsetto anel lo so lo 

di d u e minut i , mi sarei levata n 
chieder la parola . Y. c h e cosa 
avrei «letto? Q u e s t o : che le don
ne li presenti , che a v e v a n o 
emesso quel grido, a v e v a n o torto. 
che è ver iss imo c h e gran parti 
del le nostre compatr io te . del .Nord 
c o m e del Sud , sono sotto l'influen
za del le parrocchie , nuche c o n t i o 
gli stessi mariti e figli, e l i fni -
d a n o così ogni progresso sociale 
e sp ir i tuale ; ma c h e non è una 
ragione per ritogliere alla donna 
i ta l iana il dir i t to c h e la Repub
blica le ha contpi is tato . E avrei 
«ogg iunlo c h e mi .'i.ldolorava sen
tire de l l e donne , sia pure in 
un m o m e n t o di co->i grave p<is 
s ione per tutte noi, concep ire l'idea 
di una tale r inuncia , q u a n d o nep
pure gli uomini si permet tevano 
di formularla. . . Non s i a m o forst 
in regime d e m o c r a t i c o ? Non ab
biamo forse l 'obbligo, anz i tu t to 
di tutelare il pr inc ip io del la li
bertà? E poi que l lo di lavorare, 
senza s coragg iament i , per diffon
dere quel la che c r e d i a m o la ve
rità, per aprire a questa verità le 
menti che non s a n n o ancora ac
cogl ier la? A r d u o compi to . Ma non 
v e d i a m o ogni g iorno venire a noi 
un n u m e r o s e m p r e crescente ui 
sorel le , a n c h e fra le più sempl ic i , 
che h a n n o c o m p r e s o ? 

E q u a n t e s o n o s ia te le 
elettrici , fra gli o t to mi l ioni di 
votanti per il Fronte? Non cert.j 
un'infima minoranza . E si sono 
mostrate d e g n e de l l 'arma che so'o 
da due anni è stata loro affidata 
l 'hanno adoperata con ca lma , di 
gni tà , fierezza: operaie , contad ine 
inte l le t tual i , par t ig iane: tante • 
tante, g i o v a n i s s i m e ed anz iane: 
fra queste ul t ime, a l c u n e ricor
d a n o d a quant i anni a sp iravano 
ad esser r iconosc iute meritevol i 
r o m e gli uomini , di espr imere il 
propr io parere su l l e sorti del pae
se e del m o n d o ; r icordano come. 
p e r decenni e decenn i , sì son sen
tite umi l ia te al rango di creatura 
irresponsabi l i , mentre a l t rove le 
d o n n e e r a n o cittailìnr... Ed ora, 
q u a l c u n a , - e propr io fra le 
nonne , vorrebbe c h e si indie
treggiasse? Perchè p e n s a n o alle 
orde di m o n a c h e , di beghine , e 
a n c h e di egois te di vari ceti che 
h a n n o votato il 18 apr i l e per pau
ra o per interesse. C o m e se per gli 
stessi c iechi e miserabi l i movent i 
non avessero votato a n c h e milioni 
di m a s c h i ! E v v i a ! Q u e l l e mie ami 
che , certo brave sot to ogni aspet
to, c e d e v a n o in quel m o m e n t o a 
un i m p u l s o irriflc.-sivo, a una spe
cie di brama immolatr ice , sotto 
la s ensaz ione bruc iante e vergo
gnosa d 'appartenere ad un sesso 
inferiore. C'era un mis to di ge
nerosità e di d i s p e r a / i o n e in quel 
loro gril lo. S o n o le «orprcsc del la 
ps i che f emmini l e , p s i che amorosa 
e materna così pronta per sua 
natura a l l ' abbat t imento e al l 'abne
gaz ione . r pur co«ì resistente! 
Forse propr io per essa g i i uomini 
negli evi han t i tubato a conce
der le l ' equivalenza dei diritt i ci
vili. Care sorel le , a v e v a n o nella 
voce c o m e un n o d o di p ianto . Ma 
i .predenti han fatto c o m e se 
non le avessero udite, p o i c h é san
no q u a n t o d e v o n o a loro, all 'ope
ra tenace , mirabi le di cosc ienza e 
di vo lontà luc ida , di mil ioni fra 
loro. Ed es«e già non c i pendano 
più , mentre mi sorr idono senza 
ch ' io abbia aper to bocca , mi sor
r idono con quel sorriso di forte. 
u m a n a intesa , o v e si specch ia il 
s i e n r o avven ire . 

SIBILLA ALERAMO 

UNO SCRITTO DI ENGELS SULL'ITALIA 

SUPERSTIZIONE, LEGGENDA E REALTA', 
SUL VERO CARATTERE DEGLI ITALIANI 

Una acuta polemica nuli'origine e la reale portata di 
taluni luoghi eoimiiii e giudizi auperfieiali sull'Italia 

CURIOSITÀ SCIENTIFICHE 

li pipistrello 
vola 

con il " radar„ 

La Riforma (1) di Lucca risponde 
ad uno di quei soliti rolociri arti
coli che il giornale di Augusta (2) 
pubblica per incarico della Cancel
leria di Vienna. 

Lo sporco foglio del Ledi (3) cuO-
t'a non soltanto levato al cielo la 
fedeltà dei 518 000 soldati austriaci 
al loro idropico Ferdinando, tua 

La Riforma ?ia ryidrnfeTMefitr ere- |stranieil dell'occidente In M n p u f . e 
duro, con questo, di fare un cotn-1» >a ' i n ' •'» particolare 
iWimriifo ni tedeschi- altrimenti e*-\ , 6 1 A l | e i i s ' ° Adolfo Ludovico Follon piimrnro ni rrric5cm, n o r m a mi ex i ( | 7 M . | M 5 l | l l o n l o p 0 n m . 0 . pubh'ul-
-tei non avrebbe certamente, contro | s , a e 0 c , a na<,ioi,a:-ilvoiiuiona!io te
le sue migliori cont'ocicnt , posto [|esc0 
i( niortmenro progressivo italiano 
di oogl ,sn((o stesso piano di quelle 
guerre reazionarie o cui l'Italia de
ve appunto la sua sottomissione al-

aveva anche affermato che tutti \ l'Austria, a cui la Germania deve 
IqiiCA'ii soldati, boemi, polacchi . io- (a rcWciiircirioiie (nella misura del 

vnccht, aoducchi valucchi, unghc~\pi>^U>itc) dell'antica confusione, 
re;i, italiani ecc.'no/i soanan d'altro \delVuntiea spezzettamento, dell'an
che dell'unità della Germania, e 'tea tirannia, a ct<i tutta Europa 
darebbero volentieri la loro citai dece ol'infami trattati del IR15. La 
per essa, quando l'imperatore cosi ! Riforma pnò boi crederci: la Ger-
volcsse! Imauta ita ormai le idee ben chiare 

[quanto alle guerre di liberazione, 
L a c r o c e d i f e r r o a r r o s s i s c e «fa per le conseguenze di queste 

, . , . 'oiicrre, sia ocr la fine spregevole 
Come se non fosse proprio Q««-|;f, i r n ; r i ( „/, Crot 'di quell'epoca 

sta la disgrazia: che la Germania., . , ",,„„„„ fatto Sono j o l - l i i « • m i m m i n in i 
jinclie esiste l impero austriaco, deve \" <JU)r,0s" - "<"m" J n i , ° - ^"«o sui 
rischiare di veder difesa la sua l in i - '"»"» * plonir.:» papati dal governo 
tà da aiducchi, da croati e da va-\chc intonano ancora a voce spiegata 
lacchi! Come se, finché vive i ' im-' /r laudi di quell'epoca ebbra di stu 
pero austriaco, l'unità della Cernia-1 ,,tdifà; il pubblico ite ride, e per 
ma fosse qualcos'altro che l'uni'a ' fino la croce di ferr0 ne arrossisce 

Un ex-i il (orna(a 
f a u n f i l m s u O s w i e c i m 

VARSAVIA _ I! film sul rampo 
di concentramento di Oswiecim: 
. .Ult imo Stadio -. picciotto dn 
Wanda Jakubouska, ex internata 
del campo, si ì>t<i proiettando in 
centinaia di cinema polacchi, h 
jjia stato proci animato a Pr.isa e 
ad O»lo e .vara probabilmente p io-
sentato in tutta Kur pa. rau^iun-
gendo foi^e anche l'Anici UNI. 

n pip.«t 
.ine (hi I 

della Germania con croati e con 
valacchi, con magiari e con italiani! 

La Riforma risp( nde molto bene 
atTajfferma.rionc bugiarda del gior-

di vergogna. 

Le canzoni di Follen 

E sono proprio questi giornali, 

Donne ciociare ad una festa in costume; 

naie (4). secondo la quale I impero sono aiypunto qiicsfi entusiasti vian-
austriacò rappresenterebbe m Lom- \gi<ifrt>uccsi del IS13, che oggi levano 
bardia gli interessi della nazione contro gli italiani quello stesso cla-
tedesca; e conclude con un appello more die in olir, tempi essi leva-
ai tedeschi, in cui si fa un parai- vano contro t francesi; sono essi 
lelo tra il movimento italiano del che cantano le lodi dell'impero au 
1S48 e le guerre di liberazione te 
deschc del 1813 e del 1815. 

strlaco, dell'impero austriaco cri
stiano-germanico, e predicano in 
crociata contro la tnali:ia e la fu-

m ut ir •• •• i n u n i u n ii n i ii I I I I I I I ii n i n i i i i i i t M i i i i i i i i i i m i i i i i i i i M i i i M i i i i i i m i i i i i n i i i i i i i i m i i i i i m i i i i i i i i i i i n m • • • i i i i M i i i i i i i i i i . i i . i t j fji,,^ latina <5> — giacche gl'ile 

NIENTE DA FARE A PRAGA PER LA BORSA NERA 

I ladri non hanno avvenire 
oggi in Cecoslovacchia 

1 milionari stanno chiusi nelle loro case eleganti a contare dollari e fran
chi svizzeri con la speranza di lasciar presto la loro " amata „ Patria 

PRAGA, aprile, irò precisione a.^oluta 1 più veri va-
E' passato poco tempo dai - g io ì - ' l o n «mani, i rapporti, gli interessi, 

i:i di febbraio.. , quei trij-ti. lunghi 

to ne; dancing di luj-«.o. I milionari 
stanno nelle loro case eleganti a 
contare dollari e franchi svizzeri la morale di classe. la fedeltà e l -

giorni di nev» quando 11 crisi t u o - I' l r f f ,a- Altrimenti s i ' cade , si è tra-j con la speranza di lasciare presto 
teva dalle fondamenta' tutto ' r a s - v o l t l - ' ,la loro « tanto amata . . Patria 
setto politico del pae.-,e, mordeva' , „ „ ; * „ „ „ „ m n n a t „ r ; „ * * c r , S I c e c o s l o v s c c a - probabil 
anzi fino „el profondo della co-1 L a r'f°r™a monetaria 
scienza individuale di o^iii cittadi- ' Praga apparentemente non è per 
no. per impegnare tutti su di una j nulla cambiata. Mi dicono che for-
questione che era riavvero di v i t a l e , è in parte imitato il pubblico 
e di morte e non solo per ciascuno ; dei caffè e dei numerosi niyht-clubs, 
dei borghesi, degli operai e dei con- In un me.-e sono quasi scomparse 
tacimi presenti sulla scena politica. Ir faccie più note dei milionari e 
ma per la nazione nel a i 0 c o m p l e s - ' ò c , g a » à locali. Era strana gente. 
so. per il bene di tutta la conr.u- P o c o p l u c h e U n a n n o f a ^ fatta 
r.ita. Ora forse è punibi le comin- l a r i f o r n i a m o n e t a r i a fi tutti, uffl-
S 5 v ? . p o X o V S i v f F ^ ' cialmente. ripartirono dalla somma 
solo dopo quelle dure giornate la d ' °°0 corone. E molto diffìcile pen
dente di Praga si è re^a definitiva- sa re che ì nuovi milionari siano di-
mente conto di vivere in un pe-1tenut i tali per forza propria, della 
riodo rivoluzionario, è stata me-sa 'loro intelligenza o della loro capa-
dinnanzi alla dura realtà di questi cita produttiva. In realtà si è trat-
tempi, quando ogni sentimentalismo tato soltanto di mercato nero e di 
può tradursi obbiettivamente in un isfruttamento dei lavoratori; i n.l-
vero tradimento, quando Uli amic i - l l ion i in un anno nessuno li può 
nemici gettano la maschera, tutto | fare pulitamente. Ora tutta questa 
diventa chiaro, netto, ma duro, dif- qente preferisce stare a casa e non 
ficile e davanti all'offensiva nemi- 'mostrare la propria ricchezza agli 
ca non c'è più po^to per i vecchi impiegati che guadagnano ancora 
e amati .< vaghi ideali ... il pacifi- 3000 corone al me.-e e agli operai 
smo. l'europeismo, l'illusione co-ti- impegnati nella realizzazione del 
tùzionalc: re-!ar;o soltanto nella l o - ,p ia : i 0 biennale, che non 'vanno ccr-

fc* 

liani sono latini come i francesi! 
Vogliono gli italiani avere, un 

r.sci/'pio della simpatia che essi pos
sono trovare fra gli eroi fanfaroni 
delle guerre di liberazione, dell'idea 
che questi biondi sognatori si sono 
fatta della nazione italiana? Citia
mo soltanto la nota canzona di 
A.A I. Follen (6). 

fanti por aItri mPNmjli» "MU l«rrt 
Or» i! ininHilini # '» fhi'irri rnuom. 
Oif i'jraann n«p!fn<if Ir» U teart fr«n<!« 
li ]w\n >\ purjiJ*«I prnnn !f-lt«co 
T. .1 P'tf" HrìI"iIh»ro rrnir'i'». 

e cosi ita. secondo che farnetica 
questa poetica follia. Seguono le-
più spassose descrizioni di banditi, 
di pugnali di monti che sputano 
fuoco, della malirin ialina, dell'in-

tria. non si sono peritati d, ferire j , c d r , f à (ìcllc donnC italiane, di ci
ti loro stesso paese pur di far trion
fare i milioni di dollari sui milioni 
di e.-seri umani. Il prezzo del ten
tativo non è stato più alto solo per
chè si è trattato di un tentativo. 

mici, di scorpioni, di veleni, di vi
pere. di assassiiii, ecc. che il vir
tuoso amico del pruno vede aggi
rarsi a dozzine per le strade d'Ita-

Preparativi elettorali ili VSA 

«rmjirf thi lo n««pn« I* iuf fir**olt* 
• altrllanti fd irrrgoUri danno una cu-
nn<a idra di instabilità, quan ti 
<i»l>ritrrcbbr, ad ogni momrnto. di »*-
tic rio \ adf rr 

0•.«rr^ andolo piti atifniamfnlf prrò 
notiamo che noniiiUntf la >ua appa-
imir fuffa.'ginr il pipi>trrl|a è un to-
Kiinrr di pruno onlinf A\ctf mai TI»IO 
pi r riempio un pirnonr rhf prtndf 
Irrra' O la uirva larga ^ ht deve far' 
un rondone prr fii lar* un osiarolo* 11 
pipKirrllo in*frf pa»** atlraifrin tptr. 
iure apprna «ufficienti, «i avvicina «jrh 
ostacoli. pruiM di rvilarli bnuramtuie, 
a una dioian/a che nr,«3iin uccello «fi
derebbe 

Ma i io che più ini|irf «nona. 0 rh» 
per «emli b.i latto lavorar di fdntaiia 
«eieu/iati e «i nitori, e rhf i pipi-
«irelli \ulaiio di notte rnn una lU'J-
rr//n ene/ ionale . e i he nel bum più 
pe«tn lonnniiano ad e«ecuire le loro 
etolii/iom ardiln«ime come »f ci ve-
de»iero 

Ilei eiiienu nle aitimi /oulogi n inn 
Kilnli appliiflre ioti tulio 1 impegno 
per ri'oltere i|iie«to muterò Animili 
da esperimento una famiglia di io -
illuni |>ipi«lrelli ili quelli rhe roni-
[niiino al ircpiiMolo e ehe ben rono-
«iKiiiiu I IIIPKO dell e»(>frimenlo- una ca
rni ra inn lendf impenetrabili alla luce, 
• <MII una -irir di na«tri di caria leu 
n. Ili man era pm irregolare Ira una 
|nreie e l'altra Ira il pavimento 'd 
il -0111110 I pipi«trelli iiirm al bum 
pili perfetto nella ramerà dell'esperi-
nu rito r li-i"iaii »\ola//are alla ricerca 
d. in<etn di (in <i libano non urtarono 
mai nc-»iiiio dei na*ln 

(•li /noiosi ripeterono l'e«perinienio 
e mi-ero nella laniera sii animali ben 
diti Comi era da attenderti. e««i «i 
i "importarono normalmente, come le ri 
veili'-«ero beni««imo Ad uno deflt a«-
n-tenti, Ti-nne allora l'idea, tanto per 
tentar una \ la mima, di lappar b* 
oreirhte ilefli animali • on della cera 
(}ue«ta tolta i pipistrelli. "a««ordati". 
«t l'omportaiono wirnr fo^«ero eomple-
tainentr "i ie< In", urtando contro i na-
»lri r (ontru le nareli 

I pipi«lrrili. rliinque. « ci Tedono con 
le oreci Ine » I n'aftfrma/tone del je -
nere parrebbe «olo una freddura, ma 
mimerixi e-perniienti fatti «il varie ape. 
tic confermarono i primi risultati 

II pipistrello infatti «i «er\e effetti-
ramenif per duiser-i del principio «P-
fondi. u n fiin/mii» il radar. Il radar 
emette una tene di «cznali elettroma-
pnelu i a brevissima disianza e ne ti-
ie»e la rm >|jando un ostacolo la 
riii(nndii Dal irinpo i he mteeeorre Ira 
l'enii-'ione e la ricezione del «Pjtnale. 
«i può nmiirare inn franile precisione 
la di-tan/a tra emittente ed ostacolo. 

Il pipistrello fa lo stc-so. con la dif
ferì nva (tir non «i «er»e di onde elel-
trii he ma di onde -onore, n meplin ni 
nude llllrrt^nnore (.!, ufi rn «non i vono 
«noni • o-i HI un the l'urei ihtn umano 
non li periepi-ce ll'orecchin del cane, 
per c»rmpin. li percepisce in parte). 
f o n orfani non ben conn«(iuti. il pi-

fnstrello pmette «tritti ultrasuoni, r con 
e -ne orci (Ine enormi, ne percepisce 

(on crande precisione eli echi anche 
dn piccoli ostatoli t u ini 

GIOVANNI VELZI 

mente, non è ancora finita, nel sen
so che la reazione interna e inter-
razionale. non appena avrà rinsal
date le sue fila ora disper.-e dalle 
controffensiva democratica del fei>-
braio-mnrzo, tenterà nuovamente 
eltri colpi. L'in.pprtante. .consiste 
nel fatto che non possa più ripe
tersi !a storia de! biennio 1945-1947 
durante il quale è stato ampiamen
te provato come democrazia poli
tica sia una vuota parola se non 
Coiste una democrazia economica 
La storiella delle 500 corone .-e-rve j 
proprio a dimostrare che quando il 
popolo non n e - c e a rove-ciarc in
sieme con le basi uolitiche anche 
le basi economiche del potei e delle 
vecchie clns-si dirigenti sfruttatrici. 
il pericolo della rea/ ione antici?mo-
cratica. del colpo di stato reazio
nario e della sconfìtta anche -ul'cial 
piano politico è «empie predente 

- w . ^ 

non voteranan negli SU. 

Non si può non p e l a r e alle rive » Im; e alla fine, il piccolo borghese , ' . . . . . . . . . . . . . . 
del Tevere, dove il colpo di stato | sognai ore rend'' grazie al suo dir» | *~v _ . " I * ' I * * 
reazionario di De Ga-peri. del tut- idi ritrovarsi vetta terra dell'amore, I I I l i - ) / / f 1 / - } / 7 1 / / I O / 1 / f \ \ V\(-^f\Y*\ 
to «imiie a quello tentato sulle rive r dell'amicizia. d"l'e baruffe a colpi | l . -JL L I C I l I J KJ i i l i l i V l l l L i I I I VJ l - | I -» 
della Moldava, e riuscito. Il prcz {rj; sc-abr.'/o. delle jcdeli figlie di pa-ì 
zo. da noi, è stato più alto; più che i sfori con rrlaln'i occhi arcieri , del- , 
cento morti, sindacalisti, operai, di- Jj onesta e della cordialità — nella 
soccupati, ammazzati dalla reazione'ferra della fedeltà tedesca, insom-
o dalla polizia, la crisi industriale j ma Sono queste le superstiziose 
permanente. la crisi finanziaria. u n ; f n l l „ ( 5 , r ri0 r o f , iori:o che gli erri 
milione e m c / ; n di disoccupati. , Jr} ]t.]3 c0struisrovo sull'Italia, che 

Splendida vittoria |<" t s i '"" l ha""° rinluralmrntr mai 

Ora per a Cecoslovacchia si I r a t - I 1 ' ' " , , . . „ . . . . „.. , „ , „ , „ , 
ta di superare definitivamente l e ' La « i fonna . r tutti gli vammi 
cometmen/.e negative del t e n t a t i v o j d r ' «loi-inirnfo ifahnno. p o « c • 
reazionario ba.-andosi proprio sui lòOi crederlo; l'opinione pubblica In 
risultati positivi che la cri-i ha por- ,Germania è decisamente dalia par- j le diritto nelle elezioni di novem 
tato. Ora il governo e l'apparato ;tr degli italiani II popolo tedesco I bre 
burocratico .-ono divenuti strumenti i; l n „.", mtcrcsre altrettanto grande^ G'' Stati del St'd 

favore del popolo. le cla--i ! 

NEW YORK. 28. — .Vegli Stati 
del Sud degli Stati Unit: il diritto 
di voto nelle prossime elezioni pre
sidenziali sarà negato ad oltre 4 
milioni di individui solti.nto perchè 
e;-si sono di razza neaia Si calcola 
quindi che MI 5 milioni di cittadm. 
negri, solo 600 mila godranno di la 

Il caso Masaryk 

t;>nno adottan
d o l'uno dopo 1'. Uro nuovi provve-

tiche 
ne di una vera democrazia, gli o p e - , ; " ' ' restrizioni AGI .vnssissipi ?n c.-em-
rai. i contadini, s. sono rafforzate. Lssn 5(lhlta , f ; " l" r ," , opproranoi'e j p l o . è stata adottata una legge per 

della loro o 0 " 1 progresso degli italiani- ed ni cui gli elettori dorranno dimostra-

ravore dei popolo, le cia--i s o - ' , . . . , , , , nnr'lo del ncnolo italiane a o ' u " ° a u , ' ° ' ' " " ' " u " x ' M ' u 

li niù ìntere^ptc alla co^titu/io- ° , " ° J1 " „. p°v°l(' , ' a " a n 0 dimenU che impongono dra^t: ii più nutiL.N«.it aii,i CU.IUU/.I» , ,, ca(}„ta dell'impero austriaco L 0 c ( r i . , n n i v _ , M i . i , , j n i .,A „v di una vera democrazia, gli o p e - . , ' • restrizioni AGI Aiivissipi ^n es 

i hanno pre-o cc-tcìenza 
sarà [re di . .avere una buona condotta 

conseguenze degli avvenimenti t r a - j c r L s I p s t a t * P e r I o r ° l l " * c r o **n<:p adente - »oi lo speriamo - dal { m o r a l e - , ciò che permeitela, con 
Ma è difficile -coprire ,-, Prr.ga Ir- forza e delle loro responsabilità La mt.mento opportuno esso non 

La acute. 
prova. Ogni 

che cosa, ma 
vittoria cesta qual- campo di battaglia, \,er farla finita [ s t 

è una vittoria Vit- I ir l (, rolta p T ftiffr con la m"aut- 'A 
statato l'atteggiamento dell attuale 

al cnatoie Lcvc»!y sono cosi giunti 
12 azzurri e Cloe: BaciSa.upo. Bai:»-
rin. Grczar. .-\nnovazzi. Loik. Gabet-
lo. Ossola. Menti. Parola Setiti.riun
ii IV. Eliatil e Rigamont . 

Gli azzurri sotto IA dirozicii^ dc'-
l'ailcnatore Loves'y si sono subito 
recati al campo sportivo Monviso do
ve hanno svolto un proficuo livore» 
at etico. E' prevista per do.nani w i i 
'cgscia partita di alicnamento con
tro !• locale squadra di ••-Ic.n 

Invasione eli topi 
in alcuni villaggi tardi 

CAGLIARI 2a — Alcuni piccoli 
centri della Sardegna tono stali im-
tirovvisanicntc invasi da topi Regna 
un certo nll m i e in alcune zone do-

\> 

^' . - ' 

<' S 

- ^ « * • • ; 

scorsi, tirare le scirme. 
nei pomeriggi di sole. 
ma al lungofiume Ma-aryk rer but- J r f àTizzate le "loro'' aspir:.z'ioni" " e c o - , 
t a r p a n e ai gabbiani che l'afferrar.». lari, per gli operai, per tutti i la- Dal'a ncut<chr Bnn<ncr zcniino , . . 
a volo, riempie i caffè, va a scuola, .voratori, per gli impiegati che vo- 2-1 r-ninaio IJUR, anno il. n 16. p il l ^ , \ o n J ì . n ^ f ^ . ' ^ r ^ i r ; . \ , ' \ , V . ; V i n p , H / . ^ i | | m a r i t o ( I e l l a C a l a m a i 

va come pri- j tona per i contadini che vedono Ucr„za dell'impero austriaco. 

. .mmiiustrazio'ie. di c c l u c l c i e dal i ve I rodltoil hr.nno distrutto II ir>-
voto sia i ncgi . che i pn.gre». isti •«•«"•«> , prov v.dimenìi sono tn atto 
.Vello Stato della I .ou.sian. è ,\^o>r a r « " ' a r c ' ""'"'P"« 
inoltre stabilito che gli e lettol i ! 

al foot-ball e al mercato. Ma c'è |gl iono la pace .-.ocirle e l'ordine non 
sicuramente un bilancio da fare jmeno che il pane quotidiano La 

(ìinnastica. all'aperto a Praga 

XJIsT LIBRO DEDICATO A. DAUM1ER 

La febbre parigina del 1848 
in migliaia di schizzi e disegni 

Sceiba forse lo avrebbe definito "un cialtrone,, 

Un uomo, un amico della demo
crazia è morto tragicamente in una 

| d a s - i elementari e m \ n ' ù di taic. 
-decisione quasi tutti i negn deli;, t e n t a d i b a t t e r e u n c < r e c o r d » 

cioinaie j regione non potranno votare. po i - | 
. . . . , redatto da A n e t o Gtorgctti L'arti i c n c :i numero delle «cuole per il UDINE, 28. — Alle ore 8.02 di 

nativamente che in quel lo periodo c 0 i o d , c u l E n c c , s p a r l a q l o d „ o r l a l e I n ^ r i ò l.m.t^t,s?ini!!. e pertanto ls ieri dall'Aeroporto d, Campotor-
crisi cecoslovacca ha provato defi-1 ( l i La Riforma di Lucca 

„ , s s - , , s t°rÌCo le forze del disordine «or.o dcÌ"n""ù:'deTni feVbi'a'lo' 184S ;™s-" ^, ".""^"^'""if TJ,'P ò 
notte davvero degna di un racconto q u e j i e c , e I capitalismo e d e i n m p c - • <2. La Aua^urq'r Allycmcine Zdt- Percentuale di anal fa l^f e 
di Kafka: il grande palazzo ra/ io- Irii-Iismo. quelle dell'ordinato, p a c - «"7 'Gazzetta u.ilvcrsalc di Aucu^tai i elevata. 

qualche cosa un uomo me«so s o t t o l u n a l i , di ricchezza, d, pace, di fé- Gn-ctro ri'.ttic;it.s-n 
* • l%* » * 5 _-. ._ . a - «- -~ _ * * I {Mk M i t i h l - i r m ' r 4-, 

I t'UXKO 28 I ciocrftort ^z/uirt 

nudo hanno decollato gli aviatori 
Leonardo Bonzi e Maner Lualdi a 
bordo dell'apparecchio - S A I I.001« 
per tentare di stabilire il nuovo re
cord di distanza in linea retta per 
< pparccchi ra turismo della 1 ca 
tegoria. II record e detenuto dalla 
Unione Sovietica 

T mtritit in auttti giorni, rulla «-c.'/«?-| i/ mmtrtn menilo dtllt fci.f.c» r Hit-1 

wifiT « Art* VnrfiTn* » rfi Borrii, la ffr/« *f*ri . 
tdinnnt drt Pttlxntrttti erpicato m Umori I La «fona non rrfutrM un t!lm Mttttra 
Otumitr. a tura di GiovMint SehnwilUr I e hi al pan di Dsum rr abbia r'.rtto a 
fare una pura comcidtma. ma . / fatto di campo ili rrrari^r.r rìrìlr "ie irimaflni 
riproporr* ta Afura a tattt di Tìaumiar. la Uratia. U Pie dn «jn.tr/.rr. cittadini 
m quttln particolare mcimenlo, m «7'Ì«T- più mitrn. dorè la r.ta ritira la tua 
tt'atnn di Tirrocatior.i qvarantnttetchr. faccia tenia reticente, e deve ljm»ie 
acquata, ti ooflia e nnn $: Doglia, un, popolare morde dirrtiar unte, ««-i/a pKt 
particolare ngmfi.ato. C'è. infatti, nel- lefXiame-.tt o pudori, i falli granfi e pie 
loptra di ovetto tiniolare artuta. di mna- ' •*•«'« del giernn Daamier n ti accampa 
irò € toroert-.po ». una febbre di n»o- °» padrone, tta :n aigaalr, con . « « 

r* 
de 

u,,on. tocaie e politica che sorprende ^ . ^ * ' " l ' ' ™ / M " ' ! V £ Ì ' ' y ' 
rer la tua attualità, la . . c « « che liei. ?"?' * '"''''Z ' ' "*" J"*'"'' 7 . 
ietti oggi gh uomini più r i», • r.tpon- " " " H< • « • "">• d> « " " < " " > • *« • ' • 

i,r, »»a partecipartene pattionale. che n Ira 
"',' „ . , . - . . . . . . . . j . _ _ ,_ ' due e in pietà amnmta. in tpietata ée> Immaginata la Parigi degli anni in-, . . . t 1F . . . . . . , . ..tnuncia. in aperta ribellione torno al « . quando p<i nfermenta U, TutlM ]a > u - nf>era rfi n f l , o r , f rfl p„ 
non mai wptto tpirito giacobino della , „ r r r.atce da qanta demon.aca duro*'-
grande rieolutiore. « in ometta Parigi tione. Sri /*'»/ ,'amun ('harle* Philippon 
« * giovani meridionale, martigliete. k- gh apre la collaboratane a « Caricature » 
gli» rfi un vetraio-poeta, repubblicano di- j e due anni dopo anche « Charioari » lo 

chiama a collaborare Per quelle riv.tle chiarate, reiuto aitarle par una ovea-
rione eh* ha taputo tuperare ogni otta. 
cala, dotato di un tento di moralità to
rtai e a ali umana pattinatila infranti-
genti a tprtgiudicati. Cha diavolo éi de
mone politico gli doveva tcorrer* per Ut 
vana! 

Un dtmana politico a un Htmon* artt-
atien cha arano tutto uno. ti nutrivano 
della ttetia midolla, del tanto cioè «fi tan 
Urti popolo, di amar* il popolo, dette» 
tatti invertito éalia tnttma rtvnlta dal po-
•ois tene la e*ttitvtnmt aratta eanlin 
fwawta\ —ras fa emiwant t*4i*™**\ 

* per altre pubblicatinni Paumitr prò 
duce un'opera di propnn-.nni colpitali: 
più di 4 mila tttngraftr. oltre mille di 
tefnt per xilografie, centtr.z'.a e centinaia 
di tchint e acquarelli l u i cottitnuconn 
nel loro mtieme il fedele commeilarlo 
di metto ircnlo circa di nla parigina. 
una tpecn ni commedia umana dalle in
finite itene f~è la tatira tfrrtant* contro 
il r* borghese luigi Filippo (e par anello 
caricaturato totto le 'rmbiante di Gar-
fantua. ftntatiahile crapulone della ta-
tira rablntan», Dauwtiar mal I I » />«-• 

per m meli la eonoteenza col carette 
di Stinte Pelati*}, coltro gli uomini poli
tici p.u m Pi'ta. Ihiert, Krratry. ere; 
c'r la corrodente ironia Berto I eotu • 
delti amnunutratori della tiuitina. c'è la 
mea in ridicolo delle tpocrine e delle 
fal'r cn^nr'.t.oni njoralutiche della incie
la bnrthrie con tutta una galleria di 
piccr.U pertnnatti. colti negli atpeth più 
r.i.hiìi. rrcrhie mo'truoir, ruffiane, bri-
hmh-itli: c'è mf.nr fumana pietà nerio 
i msrer:. t!i affamati, la tenie dalle ma. 
tre ritorte, commedianti* tallimban-
chi, ecc. 

la dirittura morale delropera di Dau-
mier è la tifa della tua pila, rh* gli 
fu pennta. piena di ttenti ver guada-
tnar'i il pane, la tortela cor ih eie ti 
vendico, anche le inconiciamenl*. del 
tuo flatetlatore. concedendogli tolo la 
ttima timorma che ti dà ai gatiellieri 
miiconotcendn la tua pittura * la tua 
arte ta tua grandetta fu min intuita 
da qualche illuminato, coma Baudelaire 
e I pittori (orot, Delacroix. Degat Ri
tiratoli in necchiaia nel rullaggio di Val. 
mondnit, proopeduta di una caletta dal-
lamico Corot, fu afflitto negli ultimi 
quattro anni di Pila anche da errila 
la mori* lo liberò a ff anni. Tundici 
febbraio IV* lo Stato proomde alle 
ipete dei funerali Gli rollarono 12 fran
chi * et fu chi pmttttò per quello tper-
pern di pubblico dinaro. 

A L E I t A N D B O CECCIANI 

contro un uomo che non ha nulla \ 
sulla coscienza: una terribile mac
china che sj è messa in moto e ha 
travolto Masaryk. qualcosa di più 
grande di lui. appunto — for?e — 
la maligna volontà delle forze oscu
re del mondo contro gli uomini 

ìserr.plicf. puri e sensibili cerne Jan 
Masaryk e gli operai ceki. 

Battuta di arresto 

Un altro elemento responsabile, 
— ma qui «riamo su di un altro 
piano — l'ex Ministro della Giu
stizia, è in fin di vita: tentato sui 
cidio, implicato in un affare di sp io
naggio e allo tradimento. Due altri 
ex ministri sono in prigione: ten
tato espatrio clandestino. Scioperi 
generali che hanno» fermato la pro
duzione. il lavoro per la realizza
zione del piano biennale ritardala. 
lo scompiglio, l'incertezza e il d i 
sagio portati in centinaia d; acerete 
e di uffici, nei iconici, nella ^ente 
dei medio ceto, negli stessi diri
genti della nazione Meno felicita 
per tutti, lavoro p:ù grave, più com
plicato. Una battuta di arresto n*l-
lo sviluppo pacifico, normale, senza 
dolori e senza gravi scosse che la 
Cecoslovacchia sembrava felicemen
te essersi assicurato. Questo, obiet
t ivamente il prezzo che il pae^e ha 
dovuto pagare per i - giorni di feb
b r a i o - , per la cris-j aperta e con
dotta avanti dai « giudici - occiden
tali e dai loro agenti locali con 
fredda determinazione. Quanta ca
rità di Patria ir questi « patrioti »! 
Quanto spirito democratico! Quante 
belle parole: democrazia, liberta. 
diritti umani. Patria! Poi la realta 
dimostra che costoro hanno ucciso 
e fatto uccidere, hanno calpestato 
la personalità umana nel grande 
eom.» nel piccolo, sono In collega
mento con 1 n a m i d della loro Fa-

MARCO CESARIXI 

A<*jul per ._ 
I IÓI In tedesco «••'/tch. termine *pre-; Chi e Mazzo..i in p»nr«Sv.-o a Cas,a- ed •' barografo. Leonardo Bonzi è 
.elativo usato per designare 1 popoli no d'Adda. Con 1' C T. Pozzo e 'e, il marito di Clara Calamai. 
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NOTIZIE DEL TEATRO 
Lamia Jamati « Roani 

Tra qualche giorm tari a Roma] 
Louii Jouoet. uno dei r>:aiiion reti- i 
c i a allori del teatro e del c.nema | 
francete. Jounel e in tiro con la tua ' 
compagnia pei una tournee che ti e ' 
minar* al Cairo e che proseguirà per • 
tutta riuropa Al Teatro Fineo di Po
ma rappeetenttra * l.'eeole dei fem-1 
mett di ìlohè'e. uro dei «'.ni -n*t- ! 
Sion tuccetti rifreto anche rrlTulii 
ma sfattone paritma. j 

/ o u n Jouoet è or;» dn quattro reti-I 
tti del e Carle, ». il nntt,menlu che \ 
n tir altro dope,a*erra francete ti orpr. 
««• al ritorno d'I teatro « biiu'.eoar- i 
il.er » e accademico- ih altri tono ftatu.\ 
Dullin e Piloro Come lìullin. Jounel i 
e italo allievo l'i Ja< quei Copeaa e ha 
(atto nel tuo « I irux-Cclombier t le 
lue prime eipenente. i 

A parie le grandi qualità d'attore e 
di regata chr lo harno reto nolo m 
lutto il mondo, Jcunei ha il merito di 
aoer rivelato al teatro francete due dei 
tuoi più grandi tenitori: Ttumanuta* 
Jititi Komatnt e il « nroclattico » Jean 
Giraudnux le meninocene di Knnrk. 
di l e Trotilmflrr. di Amph.trvnn "5*. di 
Hectre reitano dei punti fermi nella 
tua camera. 

Pi Copeau Jounel ha mantenuto la 
predilettone per alcuni clastici: per 
Molière, mpra'.utto. t r " Shaketpear* 
Va, al contrari, dal tuo maeitro, ehm-
«o in un mitticitmo addirittura iterile. 
Jouoet t regni* del teatro elefante, nel 
••ente migliori della tradizione franca
le. Dopo rompanone natala della 
Francia. Jour-et andò m Sumera, poi 
in America, dato chr a Parigi gli era 
itala rifiutata I autorirtanone a rap-

? retentar* Giraudoux. Tornato dopo la I 
ibrratwn* mila tn leena topir* pr>- I 

firn» tu* ritttintcen* tono aiate ti 
t Dnm Juan » di Molière. « f>« P-r.n-
net » di Jean Genet. a « f.'Annonre fal
le à Mane » tf. Claudel 

Hant Eitlrr m fraga 
E viunro % VT%I% in q .^ t i storni 

Hans E » > r li cr»nj» m n--.c-j.la. le&ncn 
e.spiLsn d»fftl Stati Uniti «otto I'»rt-u«.» 

«ti prmt!e»r» ««tltT'ià »nt!»m»rt-iin» » 
At'rvJOfli II nostro to;rriv> nnj ta in 
U ritto, rora» ll »ot»riv» frar.r«r. * i 
ertiti;» di Washington, hv-'.'r non * 
potato xr»ivj»re n> a R/>T.%. n* a P»-
r!*l Kifiler arrt» fa"o :» rrvj«t'» per 
. U rorar/at» Patsntr.km • di F-«m.«trin 
e rrr»nt*m»nt» p»r •! film ti: 1 anr 
« Arch» I bota nviojono » A i ' i i ;a\o-

« • • • . t l I I I I I I I I f l . . I l i . . • . • • > . a « • • • • • i . . . . . • . • • • > • • . > . i . . . f i n . i l . ) . . . . • M I M I . « . . • • « I I . * 

Topir* p 
la foli* i 

Chatlht > een granda tuteatto. La al 
*fum« del tuo autore « f a folle de \ 

• Il f ioTaa* • • • • • • ! ( • tmtomtrla à\ Renai» Guttuio ~t 

rn'.n in C|»rrr»n1» mrvhr con It celebra 
rrjruta Ervin Pisrat^r. componendo la 
music» per « Oppia, noi viviamo » di 
Ernrst Tnlltr. 

Skaketpeatt an* « Pittala Ttatra > 
Dopo « D»ltttn » CaMigo t di Da-

>toie*3kl. Giorno 8trehl*r h* mfiM tn 
«c-na al Plcroto Teatro di Milano li 
< Riccardo n » di ehakcsp»»rr. Sempra 
di Shakrsprarr, Str»h!rr dtri(erk «La 
T>mp»ji» i al Marcio Mti.«lcale Fioren
tino, 

< N. N. » m Milana 
Ai » Piccolo T»alro.» Gerard» Cruer-

rirrl dirigerà tn marcio i N K » di 
I.eopn!do Trìettr ,rtie (ia mise 10 «cena 
» Roma con (rande luceexto nella 
*ror«a Magione. p»r rUtituto d»l Dram-
ria Italiano. 

Lavora JttTAccam'tmaa 
Qi«t>.'tat»-. a Bolzano. (Il atteri 

di-li Accademia reciteranno, diretti da 
Orazio Costa. « TI «orno dt una notte 
di mrut estatr > di Shakespeare. Fra 
rH altri Buaizelli. Sbratta. Panelli e 
Ro.sj»i!a Faik Net «arci annuali di 
ri-ci», la «cuoia preatnt'ri- « Il cane 
driio'rto:ano > di tope de Vera. II «Don 
Giovanni * di Pt»km. « I/eterna que
stione » di MariMux e una fama di 
Lablche. 

Errai Fìptm ai amtrata 
II noto attore F.rrol FITBB ha citato 

in giudizio uni rm»t« cioenitofriBca 
rcrlamando uà mJenoifzo di VX) alila 
dollari per la puhlilicaziooe di un ar
ticolo dal titolo « Il tato primo bacio 
tallo «oberino ». attribuito alla pcaaa 
dell'attore. M Flvnn dichiara di Boa 
atcr mai «cruto l'articolo il qua la • 
nltrarcioio per lai e anche gel rfnar. 
di dell'idrica Oliria da Ha*illiad. 
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